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CANNONAU (+ ALICANTE N. + TOCAI ROSSO)
EVOLUZIONE DELLA SUPERFICIE COLTIVATA IN ITALIA
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CANNONAU (GARNACHA TINTA)
EVOLUZIONE DELLA SUPERFICIE COLTIVATA IN 

SPAGNA
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CANNONAU (GRENACHE N.)
EVOLUZIONE DELLA SUPERFICIE COLTIVATA IN FRANCIA
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PRODUZIONE VIVAISTICA ITALIANA
CANNONAO/TOCAI ROSSO
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CANNONAO: NUMERI INNESTI PER 
PORTINNESTO
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Alcune problematcce riscontrabili

FENOMENI PORTINNESTO VARIETÀ

DEPERIMENTO IN VIGNETO A 
PARTIRE DALLA PIENA  
PRODUZIONE 

101.14
3309
SCHWARZMANN

MERLOT, PINOT GRIGIO, CHARDONNAY, 
SAUVIGNON, CAB. SAUV., GLERA, 
MALVASIA I.

161.49 TOCAI FR., PINOT GRIGIO, SAUVIGNON, 
MONTEPULCIANO

110R PRIMITIVO (ZINFANDEL)

CARENZA DI MAGNESIO E/O 
DISSECAMENTO DEL RACHIDE SO4 CROATINA, MALVASIA I. MOSCATI, 

CABERNET S., AGLIANICO

IPERPLASIE AL PUNTO 
D’INNESTO

SO4
110R CANNONAO,TEMPRANILLO

140Ru
779P

ITALIA, MICHELE PALIERI CATARRATTO, 
CANNONAO, CARIGNANO

ECCESSO DI VIGORE CON 
CONSEGUENTE 
ACINELLATURA, VINI ERBACEI, 
TANNINI SGRADEVOLI, 
SCARSA MATURAZIONE DEL 
LEGNO

779P
140Ru

SU TUTTE LE VARIETÀ MOLTO 
VIGOROSE

RUP. DU LOT CANNONAO

KOBER 5BB CARMENERE, REFOSCHI  IN TERRENI 
MOLTO FERTILI



INGROSSAMENTO DEL PUNTO D’INNESTO DEL 
CANNONAU SUCCESSIVAMENTE ALL’IMPIANTO

 



PROBLEMATICHE D’INNESTO DEL CANNONAU
 
I VIVAISTI HANNO PROBLEMI DI DISAFFINITA’ DI 
CANNONAU CON IL PORTAINNESTO 779P  SO4 E 140Ru



I nuovi portnnest M
derivant dalla ricerca del Dipartmento di 

Vitcoltura UNI.Mi.





LA SELEZIONE CLONALE DEL CANNONAU

«LA SELEZIONE CLONALE E’ L’INDIVIDUAZIONE, 
ISOLAMENTO E VERIFICA SANITARIA AGRONOMICA E 
ORGANOLETTICA DI INDIVIDUI, CLONI, DI VITE AVENTI  
PARTICOLARI CARATTERI DI INTERESSE NELLA 
VITICOLTURA»

-IMPORTANTE LA SELEZIONE CLONALE NON PORTA MAI 
ALLA COSTITUZIO DI UN «SUPERCLONE» MIGLIORE IN 
TUTTI I CARETTERI AGRONOMICI ED ENOLOGICI AL RESTO 
DEI CLONI.



1. OSSERVAZIONE BIOTIPI
 (ricerca di biotii con carateristche interessant aaa’interno di vecchi vignet)
esemii:
-individui con iartcoaare adatamento ad un territorio
-dimensione dea graiioao ( graiioai iiù iiccoai, con aai meno ironunciate)
-graiioai iiù aaaungat e siargoai
-acino iiù iiccoai deaaa media
-acino con buccia iiù siessa



Verifca sanitaria

• Comiaesso deaa’arricciamento fogaiare
(Graievine Fanaeaf virus e Arabis Mosaic Virus)

• Comiaesso deaa’accartocciamento 
fogaiare

(Graievine  Amieaovirus tyie I, II e III)

• Macuaatura infetva (Graievain Faek virus)

• Comiaesso dea aegno riccio (Graievine virus A-B)



2. DIAGNOSI SIEROLOGICA E.L.I.S.A.

Nata verso la fine degli anni 40, la sierologia è oggi una delle metodiche di punta nello 
studio e nella diagnosi dei virus delle piante grazie ai molteplici campi di applicazione, agli 
elevati gradi di sensibilità ed affidabilità a cui è giunta e alla rapidità di esecuzione.
In particolare, l’E.L.I.S.A. test (Enzyme Linked Immuno Sorbent Assay) è il metodo 
immunoenzimatico più comunemente usato e si basa sulla capacità di anticorpi specifici di 
legarsi saldamente al rivestimento proteico (capside) dei virus sfruttando un meccanismo 
simile a quello di chiave/serratura. La presenza del virus viene rivelata dal viraggio di 
colore (dal bianco al giallo) che si verifica in seguito alla reazione dell’enzima 
collegato all’anticorpo con una soluzione contenente un substrato di reazione.

Legame I°anticorpo/virus

II°  anticorpo 
con enzima

Legame II°anticorpo/virus

Antigene (virus)

I°  anticorpo si 
lega alle pareti 
del contenitore

Reazione enzima/soluzione 
substrato: viraggio colore



2. DIAGNOSI SIEROLOGICA P.C.R.
La reazione a catena della polimerasi (Poaymerase Chain Reacton), comunemente nota come 

P.C.R. è una tecnica di biologia molecolare che consente aa rapida moltplicazione (amiaifcazione) 
di framment di acidi nucleici dei quaai si conoscano ae sequenze nucaeotdiche iniziaai e terminaai 

con ao scoio di otenere ‘in vitro’ una quanttà di materiaae genetco taae da ioter essere faciamente 
riaevata con semiaici aiiarecchiature e/o ier successive aiiaicazioni diagnostche e di 

caraterizzazione.

Grazie aaaa maggiore sensibiaità dea test moaecoaare (caiace di riaevare aa iresenza dea virus anche a 
basse concentrazioni di infezione), nei irotocoaai di seaezione caonaae aa P.C.R.  afanca ia test 

immunoenzimatco E.L.I.S.A., dea quaae raiiresenta un’integrazione obbaigatoria. 

Risieto aa test E.L.I.S.A. aa P.C.R. iresenta i seguent:

Vantaggi
-elevata sensibilità

-ampio spettro diagnostico

Svantaggi P.C.R.
-costo più elevato

-tempi più lunghi nella 
preparazione dei campioni

-maggiore pericolo di 
inquinamento tra campioni
-macchinari più complessi



3. Saggi bioaogici:index arboreo
Nel processo di selezione clonale i biotpi risultat sani all’E.L.I.S.A. test e 
alla P.C.R. vengono innestat su varietà indicatrici (index arboreo) e 
controllat per tre anni consecutvi mediante sopraluoghi periodici da 
parte di un organismo accreditato (per VCR il CRA-Centro Ricerca in 
Agricoltura-di Conegliano V.to, sez. biologia e difesa), al termine dei quali 
viene rilasciato il certfcato sanitario.

( es V. Rupestris Du Lot e K5bb per la diagnosi del Legno Riccio,  V. 
Rupestris S. George per l’Arricciamento Fogliare, V. Vinifera Carmenere 
per la diagnosi dell’Accartocciamento fogliare)



4. Denuncia e imiianto dei biotii sani nei camii di 
omoaogazione e confronto

Una voata suierat tut i test sanitari i biotii vengono denunciat, piantat nei 
campi di omologazione neaae zone vocate ier aa varietà e messi a confronto, 
aaa’interno deaao stesso vigneto,  con caoni già iscrit aa Registro Nazionaae 
deaae varietà. 

A partre dal 3° anno di età, ier vaautare l’attudine agronomica e la 
potenzialità enologica dei iresunt caoni(biotii ier uva da vino), vengono 
riaevat  iarametri agronomici ed enoaogici

I dat raccoat negai anni di studio consentono di eaaborare un 
fascicolo(dossier) da sotoiorre aaa’anaaisi di una Commissione Ministeriale 
di espert dea setore, che ne vaauterà i contenut.

L’aiirovazione da iarte deaaa Commissione comiorta a’iscrizione dea caone aa 
Registro nazionale deaae varietà di vite e aa iossibiaità, da iarte dea 
costtutore, di moatiaicarao con aa quaaifca di ‘materiale certfcato’



IN GENARELA LA SELEZIONE CLONALE 
CONSENTE AL VITICOLTORE DI:

1-GRAZIE AI FASCICOLI DEI CLONI CHE IL COSTITURORE 
PRESENTA AL MINISTERO AL MOMENTO 
DELL’OMOLOGAZIONE DEL CLONE E’ POSSIBILE AVERE 
UNA CONOSCENZA ANALITICA DELLE CARATTERISTICHE 
AGRONOMICHE E ENOLIGICHE DEI CLONI UTILIZZATI E 
DI CONSEGUENZA AGIRE IN MODO SPECIFICO SIA IN 
AMBITO AGRONOMICO CHE ENOLOGICO
2-UTILIZZO DI UNA BARBATELLA DI PARTENZA SANA 
3-RICREARE UNA «POPOLAZIONE» ALL’INTERNO DEL 
PROPRIO VIGNETO-TERRITORIO MEDIANTE L’UTILIZZO 
DI PIU’ CLONI



E’ BUONA PRATICA IN VITICOLTURA REALIZZARE I 
PROPRI VIGNETI UTILIZZANDO  PIU CLONI

-AVERE VINI DI MAGGIORE AMPIEZZA AROMATICA

-MAGGIORE ADATTABILITA’ DEI VIGNETI ALLE 
MUTEVOLI CONDIZIONI CLIMATICHE

-MANTENERE UNA «POPOLAZIONE GENETICA» NEL 
TERRITORI E EVITARE EROSIONE GENETICA



CLONI FRANCESI GRENACHE N.



CLONI FRANCESI GRENACHE N.



CLONI FRANCESI GRENACHE N.



CLONI SPAGNOLI GARNACHA TINTA



CLONI SPAGNOLI GARNACHA TINTA



CLONI SPAGNOLI GARNACHA TINTA



CLONI ITALIANA CANNONAU E TOCAI R.
ALICANTE NERO



RIFERIMENTI PER INDICAZIONI 
CLONI

hti://iaantgraie.iaantnet-iroject.org/it/ceiages#3

hti://cataaogovit.ioaitcheagricoae.it/cataaogo.ihi

hti://vivairauscedo.com/cataaogo

http://plantgrape.plantnet-project.org/it/cepages#3
http://plantgrape.plantnet-project.org/it/cepages#3
http://plantgrape.plantnet-project.org/it/cepages#3
http://catalogoviti.politicheagricole.it/catalogo.php


ALICANTE N. 1 ISV-ICA PG

• COSTITUTORE
• UNI –ICA PG
• ARUSIA
• CRA-VIT Centro di Ricerca in Vitcoatura
• ANNO ISCRIZIONE AL REGISTRO NAZIONALE 
• G.U. n. 19 dea 24/01/2003
• ZONA DI ORIGINE:CASTIGLIONE DEL LAGO (PG)
• FERTILITA’ BUONA ANCHE QUELLA DELLE GEMME BASALI
•                     FERTILITA’ REALE 1.08
• PRODUTTIVITA’: BUONA E COSTANTE
• GERMOGLIAMENTO: MEDIA VARIETALE
• FIORITURA: MEDIA VARIETALE
• INVAIATURA: MEDIA VARIETALE
• MATURAZIONE: MEDIA VARIETALE



ALICANTE N. 1 ISV-ICA PG

GRAPPOLO: MEDIO DI FORMA TRONCO CONICA  CON BREVI ALI, 
MATURAZIONE UNIFORME E NON PRESENTA ACINELLATURA 
VERDE
ACINO: SFERICO,  BUCCIA CONSISTENTE DI COLORE BLU NERO, 
SUCCO DELLA POLPA  DI COLORE ROSA.
SUSCETTIBILITA’ ALLE MALATTIE CRITTOGAME:  INFERIORE 
SENSIBILITA’ ALL’OIDIO
CARATTERISTICHE ENOLOGICHE
CONTENUTO ZUCCHERINO: SUPERIORE ALLA MEDIA.
COLORE VINO:  ROSSO RUBINO CON RIFLESSI VIOLACEI.
ATTITUDINE ENOLOGICA: VINO DAI SENTORI FRUTTATI , 
PERSISTENTE IN BOCCA. ADATTO  ALLA PRODUZIONE SIA DI VINI 
NOVELLI CHE A BREVE-MEDIO INVECCHIAMENTO



• 1998 a’ Università di Udine inizia un irogramma 
di incroci gamici aa fne di otenere vitgni 
resistent a ieronosiora ed oidio

Portatori di resistenza 20-3  e Bianca

I NUOVI VITIGNI UNIUD/IGA
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• I nuovi vitgni, iresentano una iroiorzione 
ireionderante di genoma dea genitore nobiae  e 
minima genitore iortatore di resistenza

• tra ia 2006 e ia 2012 sono stat efetuat, in 
coaaaborazione con VCR, i riaievi fenoaogici, 
agronomici e ae microvinifcazione ai fni deaaa 
caraterizzazione enoaogica

•  NEL 2015 SONO STATI INSERITI A CATALOGO 
NAZIONALE DEI VITIGNI AUTORIZZATI ALLA 
COLTIVAZIONE IN ITALIA 10 NUOVE VARIETA’ 
RESISTENTI  ALLA PERONOSPORA E OIDIO

I NUOVI VITIGNI UNIUD/IGA



PRINCIPALE CARATTERISTICHE DEI VITIGNI A BACCA BIANCA

PARENTALI TOCAI FR. X 20-3 SAUVIGNON X 20-3 SAUVIGNON X 
BIANCA

VITIGNO FLEURTAI SORELI
 

SAUVIGNON
KRETOS

SAUVIGNO
N 30-080

 
SAUVIGNON

NEPIS

SAUVIGN
ON 

RYTOS

FOTO GRAPPOLO

GERMOGLIAMENT
O PRECOCE MEDIO PRECOCE MEDIO-

PRECOCE PRECOCE MEDIO

MATURAZIONE PRECOCE PRECOCE PRECOCE MEDIO-
PRECOCE

MEDIA-
PRECOCE

MEDIO-
TARDIVA

PRODUTTIVITA’ MEDIO MEDIO-
ELEVATA

MEDIO-
ELEVATA

MEDIO-
BASSA

MEDIO-
BASSA

MEDIO-
ELEVATA

RESISTENZA ALLA 
PERONOSPORA OTTIMA OTTIMA BUONA OTTIMA BUONA BUONA

RESISTENZA 
ALL’OIDIO OTTIMA BUONA-

OTTIMA DISCRETA OTTIMA OTTIMA OTTIMA

SENSIBILITÀ ALLA 
BOTRITE RIDOTTA RIDOTTA RIDOTTA NORMALE NORMALE SENSIBILE

RESISTENZA AL 
FREDDO

BUONA  
- 23°C

OTTIMA     
     -24°C

DISCRETA
-22°C -20°C -20°C BUONA      

      -23°C



PRINCIPALE CARATTERISTICHE DEI 
VITIGNI A BACCA ROSSA

PARENTALI
SANGIOV

ESE X 
BIANCA

CABERNET 
SAUV. x 
BIANCA

CABERNET 
SAUV. x 

20-3
MERLOT x 20-3 REGENT x 

20-3

VITIGNO SANGIOVE
SE 72-096

 CABERNET 
EIDOS

 
CABERNET

VOLOS

MERLOT
KHORUS

 MERLOT
KHANTUS

MERLOT     
   31-103 JULIUS

FOTO GRAPPOLO

GERMOGLIAMENT
O PRECOCE MEDIO-

TARDIVA MEDIO MEDIO MEDIO MEDIA MEDIO

MATURAZIONE MEDIA TARDIVA MEDIA MEDIA PRECOCE PRECOCE MEDIO-
PRECOCE

PRODUTTIVITA’ MEDIO-
BASSA

MEDIO-
ELEVATA

MEDIO-
ELEVATA MEDIA MEDIO-

BASSA
MEDIO-
BASSA MEDIA

RESISTENZA 
ALLA 
PERONOSPORA

BUONA BUONA BUONA MOLTO 
BUONA BUONA OTTIMA BUONA

RESISTENZA 
ALL’OIDIO BUONA OTTIMA DISCRETA DISCRETA-

BUONA BUONA OTTIMA DISCRETA

SENSIBILITÀ 
ALLA BOTRITE RIDOTTA RIDOTTA RIDOTTA MEDIA NORMALE RIDOTTA NORMALE

RESISTENZA AL 
FREDDO

DISCRETA 
          
-20°C

BUONA         
        -22°C

OTTIMA    
           
-24°C

BUONA       
        -20°C

DISCRETA   
         -22°C

BUONA       
           
-20°C

OTTIMA     
          
-24°C



PRIMI RICONOSCIMENTI VINO DA 
VARIETA’ RESISTENTI

 Premio Internazionale PIWI INTERNATIONAL. 
Concorso per i vini provenienti esclusivamente da varietà 
resistenti ai funghi (PIWI)

 339 VINI DI 14 PAESI:
- Francia 
- Italia
- Belgio
- Danimarca
- Germania 
- Liechtenstein 
- Lussemburgo 
- Olanda
- Austria 
- Polonia
- Svezia 
- Svizzera 
- Slovacchia 
- Rep. Ceca

 GIUDICI PROFESSIONALI:
- qualificati esperti PAR
- viticoltori e enologi
- scientifici
- giornalisti 
- sommelier



PRIMI RICONOSCIMENTI VINO DA 
VARIETA’ RESISTENTI

 MERLOT KANTHUS 95  ORO

 MERLOT KHORUS90  ORO

 SORELI 86 ARGENTO

 SAUVIGNON RYTOS 86 ARGENTO

 SAUVIGNON KRETOS86 ARGENTO

 CABERNET VOLOS 85 ARGENTO



Parentali di V. 
vinifera

N dei 
genotipi 

resistenti*

Chardonnay R8, ISV 
4

555

Syrah R1 49

Pinot grigio VCR 
206, 204

212

Sangiovese VCR 5, 
23, 105

24

Glera 23, 101, 124 143

Grenache VCR 
3, 23, cl. 362

10

Saperavi VCR 309, 
311

9

Nebbiolo VCR 135, 
430, 270

65

Italia VCR 5 38

Donatori di 
resistenza

Geni di 
resistenza

Bronner Rpv3, Rpv10, 
Ren3

SK-01-1/12, 
UD-31-103, 

donatori diversi 

Rpv3, Rpv12, 
Ren3

SK-00-1/7 Rpv 3, Rpv 12, 
Rpv 1, Run 1, 

Ren3

IBRIDAZIONE 2016
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